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Introduzione 
L’attenzione della comunità scientifica e politica verso l’utilizzo della 

legna come fonte di riscaldamento in impianti domestici (< 35 kW) è in 

costante aumento. Se da un lato il contributo di questa fonte di energia 

può essere considerata una buona soluzione per ridurre le emissioni di 

gas climalteranti rispetto all’uso dei combustibili fossili, dall’altro il suo 

utilizzo, soprattutto in impianti a basso livello tecnologico, sembra 

contribuire significativamente alla qualità dell’aria sia in ambiente 

urbano che in quello rurale.  

 
Obiettivi 
1.Definire i fattori e i profili di emissione di impianti domestici di 

combustione delle biomasse (legna, pellets), 

2.Stimare il contributo alle emissione di Particolato Atmosferico (PM) 

della combustione delle biomasse, 

3.Predisposizione di un manuale di buone pratiche per il corretto utilizzo 

della legna come fonte di riscaldamento domestico    Fasi del progetto 

Definizione delle tipologie di essenze 

maggiormente utilizzate come 

combustibili  

Inventario dei impianti maggiormente 

utilizzati e catalogati in base al livello 

tecnologico  

Scelta degli impianti e delle essenze 

da sottoporre a sperimentazione 

Prove di combustione e misura dei 

fattori di emissione  

1.Direttamente a camino (a caldo) 

2.Dopo tunnel di diluizione   

Definizione dei fattori di emissione 

Analisi del particolato 

(IPA, PCDD/F, ioni, OC/EC, metalli, 

levolgucosano) 

Definizione dei profili di emissione 

Campionamento di particolato 

atmosferico in diverse zone  
Sono in via di definizione rapporti con 

altre ARPA e/o gruppi di ricerca 

Analisi del particolato 

(IPA, PCDD/F, ioni, OC/EC, metalli, 

levolgucosano) 

Macro tracer method 

Definizione del contributo della 

combustione della legna a:  

- Concentrazione di PM 

- Concentrazioni di sostanze 

pericolose per la salute umana 

(PCDD/F – IPA) 

Numerosi studi sia sperimentali che teorici [1, 2] hanno evidenziato 

come nelle principali aree urbane della pianura padana, durante la 

stagione fredda, la combustione della legna possa contribuire fino al 

20% delle concentrazioni di PM10 misurate in atmosfera e come siano 

collegate a questa sorgente le alte concentrazioni di composti organici a 

elevato potenziale di rischio di tossicità quali, ad esempio, IPA [3] e 

PCDD/F [4]. 
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